
S
tiamo tornando indietro,
c'è da allarmarsi: i ragazzi
ormai non sanno usare al-
tri tempi se non l'indicati-
vo, è come se avessero chiu-

so il cervello in una prigione, solo pen-
sieri corti e concetti strizzati dalla for-
mula degli sms; ed è questo, temo, il
futuro”: se ne lamenta Maria Giulia-
na Bigardi, direttore di un ufficio sco-
lastico provinciale tutt'altro che peri-
ferico in questa Italia che sta spostan-
do il linguaggio verso spiagge inquie-
tanti. Siamo a Treviso, piccolo cuore
di una realtà economicamente evolu-
ta, socialmente rattrappita, cultural-
mente in ritirata. È qui che le panchi-
ne vengono nella pratica impedite a
chi ha la pelle scura, è il regno di Gen-
tilini, il leghista felice di sentirsi chia-
mare sceriffo, dove i gay sono ancora
“culattoni”, così come recentemente
li ha definiti con spavalderia il figlio
di Bossi, perché “dire le cose come
stanno significa dare il pane al pane”
spogliandole dai tatticismi di un lin-
guaggio “progressista” che evidente-
mente si ritiene infingardo e manipo-
latore. La parola d'ordine, in questa
realtà politica e soprattutto di potere,
è “semplificare”, perché in questa
semplificazione abiterebbe la verità.
E secondo questa visione delle cose,
la “verità” troverebbe nel dialetto il
suo tappeto volante; per questo moti-
vo, qui nel Veneto, la Lega sta premen-
do per introdurre il dialetto nelle
scuole primarie e secondarie come ve-

ra e propria materia di studio. Quan-
do chiesero a Mauro Marin, il vincito-
re dell'ultima edizione del Grande
Fratello, cosa pensasse della vita e del
mondo, lui rispose con un colpo di la-
ma abbagliante: “So solo di essere na-
to a Castelfranco – disse – e che que-
sto è il mio territorio”. Marin è un lau-
reato, non un analfabeta.
“Semplificando, riducendo la com-
plessità del linguaggio – spiega la dot-
toressa Bigardi – i ragazzi faranno fati-
ca a capire ciò che li circonda e anche
e soprattutto gli altri, non riusciranno
più a lavorare di empatia, l''altro' sarà
un muro insormontabile”.

Ungiornale locale si è attivato ed
è andato a filmare una sorta di son-
daggio tra i giovani, under 18, nel cen-
tro di Treviso. Hanno chiesto loro di
coniugare al passato remoto il verbo

cuocere e altre amenità; non è anda-
ta malissimo, ma la notizia è che so-
lo le ragazze hanno accettato di par-
lare davanti alle telecamere: i ma-
schietti hanno sempre rifiutato. Ti-
midezza oppure consapevolezza di
una insufficienza non mimetizzabi-
le? Comunque, un rifiuto decisa-
mente “di genere”, una difficoltà “di
genere”. “Vede – aggiunge la signo-
ra Bigardi – sottraendo complessità
al linguaggio gli si scippa anche il
ruolo di mediatore “politico” nelle
relazioni sociali e lo si avvia verso
un ruolo improprio, in cui la prima
funzione è pericolosamente contun-
dente, sulla base di un automatismo
elementare”. Benissimo: ecco impo-
state le radici di una nuova e più am-

pia violenza nelle relazioni. Colpa
di chi? “Anche della scuola – rispon-
de Bigardi – è una questione di for-
mazione e non penso solo agli stu-
denti ma anche agli insegnanti. Il
dialetto è una buona cosa, tutto di-
pende da come si intende adottarlo
in ambiente scolastico, vedremo
che strada si intenderà seguire”. In-
tanto a Nord Est, dove governa una
Lega molto ipocrita. Eccone un
aneddoto. L'assessore provinciale
di Padova, Enrico Pavanetto, espo-
nente del Pdl, ha infilato nel suo sito
on line una serie di foto in cui lo si
vede fare il saluto romano, poi ac-
canto al calciatore Di Canio, quello
che fece il saluto fascista allo stadio.
È scoppiato un putiferio, l'opposizio-
ne ha chiesto le sue dimissioni ma la
Lega non saputo fare altro che obiet-
tare “leggerezza” nell'uso di Face-
book al collega di Giunta. Un consi-
gliere comunale padovano del Pdl,
Vittorio Aliprandi, ha inviato a Pava-
netto un messaggio di solidarietà:
“Non ho dubbi se devo scegliere tra
un fascista e un frocio”. Rieccoci.❖

Sondaggio

20gennaio2010.Appenaincas-
sato il sì del Senato al cosiddet-

to“processobreve”Berlusconidichia-
radinonvolersipresentarealleudien-
zedeiprocessichelovedonocoinvol-
to perché «i tribunali sono plotoni
d’esecuzione».

Agosto 2010. Per il segretario
Pd Pier Luigi Bersani «tutto

quellochevanelladirezionedelcam-
biamentoèbenvenuto... Ènecessario
un governo di transizione». Angelino
Alfano,ministro della Giustizia, reagi-
sce: «Dichiarazioni scandalose».

Come si coniuga
al passato remoto il
verbo cuocere?

voce normale?
«Bisognerebbe che chi mette in sce-
na la democrazia dell’urlo non tro-
vasse partner o chi faccia loro da
spalla...».
È una critica all’opposizione?
«È un invito più che una critica. Oc-
correrebbe riuscire a coprire un ruo-
lo più dignitoso di quello di interlo-
cutori in un gioco delle parti già sta-
bilito nei toni, nei modi e negli esi-
ti».
Ma negli altri Paesi democratici del-
l’Occidente, vince chi urla?
«Penso che questo più che altro sia
un problema italiano, a giudicare dal-
le trasmissioni politiche condotte in
altri paesi europei o negli Stati Uniti,
dove, Fox News è stata immediata-
mente definita “Tv propaganda”,
proprio per i suoi Tg calibrati sulle
idee del Partito repubblicano. Saper
distinguere tra informazione e propa-
ganda è un indicatore del successo o
meno della democrazia dell’urlo».❖
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Il dialetto è una buona
cosa, ma come si
intende adottarlo?
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Chi è

Dialetto a scuola

Ho avuto molte occasioni di ap-
prezzarne il valore e di confrontarmi
conTremonti anche su cose sulle quali
non ero affatto d'accordo con lui. Dire
che Tremonti non sarebbe un ottimo
premier sarebbe un azzardo, verso di
lui non c'è alcuna ostilità pregiudiziale
ovviamenteparliamodi ipotesi futuribi-
li».

LohadettoBenedettodellaVedova,
vicecapogruppo vicario di Futuro e li-
bertà, intervistato da KlausCondicio.

Della Vedova: Tremonti
premier? Ipotesi
ottimama futuribile

I tribunali per Berlusconi
«Plotoni di esecuzione»

L’ultimo attacco a Bersani
Alfano grida allo scandalo

dossier
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Studiosa negli Usa
del pensiero liberale

Nord-est, i giovani
ormai prigionieri
del «pensiero corto»
Maria Giuliana Bigardi, dirigente scolastica a Treviso: i ragazzi
usano solo l’indicativo, chiudono il cervello in una prigione.
La semplificazione riduce la complessità del linguaggio
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Abruzzo
e tangenti

ConunanotaalpresidentedelConsiglioregionale,AbruzzoEngineeringSpasollecita
unasedutastraordinariaurgentedelConsiglio.AbruzzoEngineering (societàcontrollataal
60%daRegioneAbruzzo,al 10%daProvinciadell'Aquila,al30%daFinmeccanicaattraver-
so Selex ServiceManagement) compare nell'inchiesta sulle tangenti nella ricostruzione.

Titolare della cattedra di Scien-
ze Politiche alla Columbia University,
hascritto importanti saggi sulpensie-
ro democratico e liberale contempo-
raneo e sulle teorie della sovranità e
della rappresentanza politica. Negli
Usa è condirettrice della rivista «Con-
stellations».Traisuoi libri, ricordiamo
«Ai confini della democrazia. Oppor-
tunità e rischi dell’universalismo de-
mocratico» (Donzelli, 2007).
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